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E alla sicurezza
del RSPP
chi ci pensa?

inpraticasicurezza.it
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Da oggi c’è In Pratica Sicurezza.
MENO RISCHI PER L’AZIENDA, PIÙ SICUREZZA PER TE.

Un RSPP deve pensare a tutto, per assicu-

rare sempre a chi lavora in azienda la mas-

sima sicurezza. Se sei un RSPP, questo lo sai 

bene. Ma ti sei mai chiesto chi pensa alla tua 

sicurezza? Oggi abbiamo il piacere di pre-

sentarti In Pratica Sicurezza, l’ultimo nato in 

casa Wolters Kluwer, che ti aiuta a identificare 

e a gestire correttamente gli adempimenti. 

Perché essere un vero RSPP è molto più che 

sapere le regole della sicurezza: è saperle ap-

plicare, in pratica. 

Scopri cosa In Pratica Sicurezza può fare per te.
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La nuova ISO 45001-2018:
focus sull’organizzazione
e sul coinvolgimento
Erica Blasizza - Ingegnere, studio Fonzar&Partners srl (*)

Come si è arrivati alla ISO 45001?

Alla fine di un iter durato alcuni anni, il 12 marzo
2018 è stata pubblicata la norma ISO 45001, frutto
del lavoro di esperti provenienti da 69 Paesi, nel-
l’ambito di un progetto guidato dal comitato ISO/PC
283, in collaborazione con organizzazioni di primaria
rilevanza mondiale quali ILO (International Labour
Organization), IOE (International Organisation of
Employers) e ITUC (International Trades Union
Confederation).
A marzo 2013 è stato presentato all’Internatio-
nal Standard Organization il progetto di sviluppo
della ISO 45001, a seguito di uno studio che ha
evidenziato come in 127 Paesi in tutto il mondo
fossero in uso diversi standard per la gestione
della salute e sicurezza dei lavoratori, spesso deri-
vanti da adattamenti e modifiche della norma BS
OHSAS 18001. È emersa, quindi, l’esigenza di
definire una norma che avesse una prospettiva
mondiale e che focalizzasse l’attenzione sulla
gestione della salute e sicurezza dei lavoratori,
visti i dati sull’andamento di eventi quali infor-
tuni e malattie professionali.
Secondo recenti dati ILO, ogni anno nel mondo si
registrano 2,78 milioni di decessi per infortuni o
malattie connessi al lavoro (pari a oltre 7.600 decessi
al giorno), ai quali si aggiungono 374 milioni di
persone che soffrono malattie lavoro-correlate. Il
danno provocato da infortuni e malattie connessi
alle attività lavorative è ingente per i lavoratori stessi
e per le loro famiglie, e ha un impatto rilevante dal
punto di vista sociale ed economico. Dal punto di
vista economico, l’ILO stima che il 4% circa del
prodotto interno lordo su scala mondiale venga
perso come conseguenza di infortuni e malattie di
lavoratori.

ISO45001 rappresenta la primanorma riconosciuta a
livello mondiale per la gestione della salute e sicu-
rezzadei lavoratori, costituendoun’efficace sintesi tra
gli standard esistenti sull’argomento (e fra questi
innanzitutto la OHSAS 18001) e la struttura di
norme quali ISO 9001 e ISO 14001, nonché uno
strumento utile per implementare un sistema di
gestione che abbia un approccio proattivo, al fine
di limitare la possibilità che si verifichinoeventi quali
infortuni emalattie professionali, e per contenerne le
conseguenze.

Quali le principali novità della norma ISO
45001 rispetto alla OHSAS 18001?

Si osserva innanzitutto, che la norma ISO 45001 è
organizzata secondo la struttura già recepita dalle
norme ISO 9001 e ISO 14001 nel 2015, e corrispon-
dente allaHigh Level Structure (HLS). In altre parole,
al fine di armonizzare l’impostazione delle norme, è
stata definita una struttura di riferimento, così
costituita:
— Introduzione
1) Scopo e campo di applicazione
2) Riferimenti normativi
3) Termini e definizioni
4) Contesto dell’organizzazione
5) Leadership
6) Pianificazione
7) Supporto
8) Attività operative
9) Valutazione delle prestazioni
10) Miglioramento
L’adozione della nuova struttura introduce un con-
cetto nuovo rispetto allaOHSAS18001 che riguarda
il contesto dell’organizzazione, che deve essere ana-
lizzato e compreso.

(*) L’Autrice ringrazia per i preziosi suggerimenti l’Ing. Andrea
Rotella.
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La comprensione del contesto dell’organizzazione
passa, innanzitutto, attraverso la determinazione dei
fattori interni ed esterni rilevanti rispetto al sistema di
gestione per la salute e sicurezza, cioè fattori che
possono avere un’influenza sul sistema di gestione.
Ad esempio possono costituire fattori esterni rile-
vanti eventuali nuove conoscenze sulle caratteristi-
che dei prodotti e sui loro effetti sulla salute e
sicurezza, nonché l’instaurarsi di rapporti con nuovi
appaltatori, fornitori di beni o servizi, le tendenze del
settore di business in cui opera l’organizzazione, cam-
biamenti nella normativa applicabile. Possono, d’al-
tra parte, rappresentare fattori interni rilevanti le
disposizioni sull’orario di lavoro, la conoscenza e
competenza delle risorse interne, le strategie azien-
dali, le relazioni con i lavoratori, le tipologie di
rapporti contrattuali, la comunicazione interna,
linee guida e modelli adottati dall’organizzazione.
L’analisi del contesto richiede, inoltre, di compren-
dere esigenze e aspettative delle parti interessate, e
stabilire quali devono essere considerate rilevanti per
il sistema di gestione in quanto sono o potrebbero
diventare requisiti (legali o di altro tipo). Occorre,
quindi, individuare innanzitutto le parti interessate
che, oltre ai lavoratori, possono essere rappresentate
da fornitori, appaltatori, autorità locali, azionisti,
clienti, comunità locale, ecc., e procedere, poi, con
l’analisi e la comprensione delle loro esigenze e aspet-
tative. Sulla base di criteri stabiliti dall’organizzazione
stessa, in quanto la norma non entra nel merito di
questo aspetto, andranno, infine, determinate le esi-
genze rilevanti per il sistema di gestione e che, quindi,
dovranno essere tenute in considerazione nella piani-
ficazione e attuazione del sistema stesso.
Ad esempio, potrebbe rappresentare un requisito
rilevante la richiesta da parte di un cliente di rispet-
tare un disciplinare definito dal cliente stesso e che
stabilisce vincoli sulle caratteristiche di pericolo
delle materie prime utilizzate nei processi produttivi.
L’analisi del contesto si traduce, quindi, nella neces-
sità che il sistema di gestione per la salute e sicurezza
dei lavoratori non ponga l’attenzione solo verso l’in-
terno dell’organizzazione stessa, bensì allarghi la pro-
spettiva, considerando l’organizzazione inserita
nell’ambiente in cui opera (sia in termini più pro-
priamente fisici sia dal punto di vista delle relazioni
connesse al suo business).

Gli aspetti più importanti

Oltre al nuovo requisito relativo all’analisi del con-
testo, la nuova norma pone particolare enfasi,
rispetto alla OHSAS 18001, sui seguenti aspetti.

Consultazione e partecipazione dei lavoratori
Consultazione e partecipazione dei lavoratori
devono essere applicabili a tutti i livelli e funzioni,
intendendo con il termine “consultazione” una
comunicazione a due direzioni che implica il dialogo
eduno scambio,mentre il termine “partecipazione” si
riferisce alla possibilità per i lavoratori di fornire un
contributo nei processi decisionali. In particolare è
ribadita la necessità di favorire, per i lavoratori senza
funzioni manageriali:
— la consultazione in attività quali, ad esempio,
l’assegnazione di ruoli e responsabilità nell’organiz-
zazione, definizione degli obiettivi di miglioramento;
— la partecipazione in attività quali, ad esempio,
l’identificazione dei pericoli e valutazione dei rischi,
la determinazione dei bisogni formativi.
Con riferimento alla partecipazione, la norma con-
tiene un richiamo esplicito alla necessità che l’orga-
nizzazione si impegni ad individuare ed eliminare ciò
che può rappresentare un ostacolo o barriera alla
partecipazione e limitare al minimo ciò che non
può essere eliminato. Possono, ad esempio, rappre-
sentare un ostacolo le barriere di tipo linguistico, le
politiche che scoraggianoo addirittura penalizzano la
partecipazione, il fatto di lasciare senza risposta even-
tuali suggerimenti provenienti dai lavoratori.
L’organizzazione è chiamata, quindi, a stabilire (ed
attuare) un processo per garantire la consultazione e
la partecipazione dei lavoratori nello sviluppo e
nell’attuazione del sistema di gestione per la sicu-
rezza, incluse le fasi di valutazione delle prestazioni e
delle azioni di miglioramento del sistema. Il processo
di gestione della partecipazione e consultazione non
può prescindere dalla necessità di assicurare l’acces-
sibilità in modo tempestivo a informazioni chiare,
comprensibili e pertinenti.
L’enfasi posta nel requisito 5.4 della norma sui lavo-
ratori senza funzioni manageriali (come sopra richia-
mato) è da intendersi come attenzione rivolta alle
persone che svolgono attività lavorative, senza esclu-
sione dei manager sui quali le attività lavorative
hanno un impatto.

Leadership
Come nelle revisioni 2015 di ISO 9001 e ISO 14001,
viene ribadita l’importanza che l’alta direzione (e
cioè la/e persona/e che guidano e tengono sotto
controllo l’organizzazione) dimostri in modo con-
creto la leadership ed il suo impegno verso il sistema
di gestione. La norma, infatti, sottolinea il fatto che
un sistema di gestione per la sicurezza poggia su un
elemento cardine che è la cultura della sicurezza,
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determinata innanzitutto dalla direzione dell’orga-
nizzazione. È interessante rilevare, inoltre, il fatto che
la norma indichi, quale modalità per dimostrare la
leadership, l’incoraggiamento verso i lavoratori a
segnalare incidenti, pericoli e rischi nonché oppor-
tunità, e la tutela da atti ritorsivi verso chi fa tali
segnalazioni. Ciò rappresenterà uno stimolo interes-
sante per le organizzazioni, viste le difficoltà che si
riscontrano, in generale, nella raccolta di segnala-
zioni di incidenti e di situazioni pericolose.

Azioni per affrontare rischi e opportunità
Come per le edizioni del 2015 di ISO 9001 e ISO
14001, ritroviamo anchenella ISO45001 il concetto
di rischi e opportunità quale elemento fondante della
pianificazione del sistema di gestione per la sicurezza.
Il rischio, come definito nella norma stessa, è il
risultato dell’incertezza e si manifesta come scosta-
mento (positivoonegativo)daquantoatteso,mentre
il concetto di opportunità rimanda a circostanze che
possono determinare un miglioramento nelle presta-
zioni dal punto di vista della salute e sicurezza sul
lavoro.
La norma richiede che un’organizzazione, partendo
da quanto emerge dall’analisi del contesto e conside-
rando i requisiti rilevanti delle parti interessate non-
ché il campo di applicazione definito, determini i
rischi e le opportunità che devono essere affrontati
per assicurare che:
— il sistema di gestione per la sicurezza raggiunga i
risultati attesi;
— siano attuate azioni per prevenire o ridurre gli
effetti indesiderati;
— si realizzi il miglioramento continuo.
Rischi e opportunità devono essere determinati nel-
l’ambito della pianificazione del sistema di gestione
(come richiamato dai vari requisiti contenuti nel
punto 6 della norma), che deve essere inteso come
un processo non statico bensì continuo e, quindi,
soggetto ad aggiornamenti (ad esempio prima del-
l’introduzione di modifiche, anche temporanee).
Rischi ed opportunità devono essere determinati
tenendo conto dell’esito dell’identificazione dei peri-
coli, della valutazione dei rischi, della valutazione
delle opportunità per la salute e sicurezza sul lavoro e
per il sistema di gestione nel suo complesso.
I rischi possono riguardare non solo eventi quali
infortuni emalattie professionali,maanche, ad esem-
pio, il mancato rispetto di requisiti legali, i provve-
dimenti sanzionatori, i danni all’immagine. Le
opportunità possono essere rappresentate, ad esem-
pio, dalle indagini su incidenti occorsi, da attività di

benchmark rispetto ad altre organizzazioni del settore
o ad altri settori, da iniziative volte ad accrescere la
sensibilità dei lavoratori. In ogni caso, va tenuto
presente che la determinazione di rischi ed opportu-
nità fatta dalla singola organizzazione deve essere
coerente e pertinente alle caratteristiche dell’orga-
nizzazione stessa, e, innanzitutto, alla politica azien-
dale ed ai risultati attesi per il sistema di gestione per
la sicurezza.
Si osserva che nella norma ISO45001 non è presente
il concetto di “azione preventiva”, presente, invece,
nella norma OHSAS 18001 all’interno del requisito
relativo alla gestione delle non conformità, e definita
come un’azione avente lo scopo di eliminare la causa
di una non conformità potenziale o di una situazione
potenzialmente indesiderabile. Ai sensi della
OHSAS 18001, un’organizzazione, a seguito dell’i-
dentificazione di una non conformità (reale o poten-
ziale) e dell’analisi delle cause all’origine della stessa,
deve valutare la necessità di definire un’azione (pre-
ventiva, nel caso di non conformità potenziale) fina-
lizzata ad evitare che la non conformità si ripresenti.
A ben vedere, alla luce di quanto sopra illustrato, si
tratta di una mancanza solo apparente nella ISO
45001, dato che la finalità delle azioni preventive
previste dalla OHSAS 18001 è, a tutti gli effetti,
raggiunta attraverso la determinazione dei rischi ed
opportunità e delle conseguenti azioni per affrontarli.

Approccio basato sull’identificazione
dei pericoli e valutazione dei rischi
I requisiti connessi a tali aspetti sono maggiormente
dettagliati rispetto alla OHSAS 18001, esplicitando
alcuni elementi che nella OHSAS 18001 non lo
erano (ad esempio l’attenzione posta sui lavoratori
in un luogo non sotto controllo diretto dell’organiz-
zazione), ma che di fatto non costituiscono vere e
proprie novità per un’organizzazione italiana, tenuto
conto degli adempimenti derivanti dalla normativa
cogente (innanzitutto, ma non solo, il D.Lgs. n. 81/
2008). La norma richiama l’attenzione su diversi
elementi che devono essere presi in considerazione
nell’identificazione dei pericoli connessi ad attività e
situazioni (di routine e non) quali la progettazione
delle aree di lavoro, gli incidenti accaduti (anche
quelli esterni all’organizzazione), le emergenze, le
proposte di cambiamento.

Comunicazione
Rispetto alla OHSAS 18001, il requisito è maggior-
mente dettagliato evidenziando, innanzitutto, che
deve essere chiaramente determinato, nell’ambito
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del processo di comunicazione: quale è l’oggetto della
comunicazione, quando e come si deve comunicare e
con chi. La maggiore enfasi data al processo di comu-
nicazione, sia interna che esterna, è coerente, del
resto, anche con l’importanza che essa riveste ai fini
della partecipazione dei lavoratori (come sopra
illustrato).
È interessante il richiamo esplicito alla necessità, da
parte dell’organizzazione, di considerare gli elementi
di diversità (ad esempio lingua, alfabetizzazione, disa-
bilità, ecc.) nel definire il processo di comunicazione.

Eliminazione dei pericoli e riduzione
dei rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori
Il requisito si inserisce nell’ambito delle attività ope-
rative (punto 8 della norma) e richiede che l’orga-
nizzazione attui un approccio sistematico orientato
alla eliminazione dei pericoli e riduzione dei rischi,
secondo la gerarchia indicata nel requisito stesso (ad
esempioprioritariamente l’organizzazionedovrà con-
siderare l’opzione di eliminare un pericolo, e, quindi,
solo se ciò non è possibile, di ridurre il rischio attra-
verso la sostituzione dell’attività, prodotto, attrezza-
tura ecc.). Di fatto questo requisito, per quanto
rappresenti una novità dal punto di vista della
norma che disciplina il sistema di gestione per la
salute e la sicurezza, poiché non era presente nella
normaOHSAS 18001, non costituisce, tuttavia, una
vera e propria novità per le organizzazioni già tenute a
rispettare le disposizioni contenute nella normativa
vigente (basti pensare all’art. 15delD.Lgs. n. 81/2008
che definisce le misure generali di tutela).

Gestione del cambiamento
Si tratta di un requisito riportato in forma autonoma
nella ISO 45001, per quanto ciò non costituisca una
vera e propria novità, poiché nella OHSAS 18001
era contenuto, a tutti gli effetti, all’interno del punto
4.4.6 controllo operativo. Sicuramente il fatto che il
cambiamento sia ora disciplinato in modo esplicito e
dettagliato rappresenta uno stimolo (ed anche un
vincolo, dovendo essere rispettato) per le organizza-
zioni a tenere sotto controllo l’introduzione di modi-
fiche che possono avere un impatto sulle prestazioni
del sistema di gestione. Si richiama l’attenzione sul
puntuale riferimento, presente nella norma, agli svi-
luppi della conoscenza e della tecnologia quale ele-
mento di cambiamento da prendere in
considerazione, nonché sulla necessità che l’organiz-
zazione tenga conto dei cambiamenti involontari e,
in particolare, ne riesamini le conseguenze al fine di

definire azioni che consentano di limitare gli effetti
negativi.

Appaltatori
Rispetto alla OHSAS 18001 in cui era presente un
sintetico richiamo alla necessità di considerare i
fornitori nell’ambito del controllo operativo, ora è
presente un requisito autonomo che riguarda gli
appaltatori e che richiede, tra l’altro, che gli appalta-
tori (ed i loro lavoratori) soddisfino i requisiti del
sistema di gestione dell’organizzazione. L’attenzione
è posta sul coordinamento con gli appaltatori al fine
di identificare i pericoli e valutare e tenere sotto
controllo i rischi per la salute e sicurezza con riferi-
mento all’impatto sull’organizzazione e su altre parti
interessate presenti, derivante dalle attività svolte
dagli appaltatori, nonché all’impatto delle attività
dell’organizzazione sui lavoratori dell’appaltatore. La
norma fa riferimento inmodoesplicito alla possibilità
di utilizzare lo strumento del contratto per definire il
coordinamento necessario, e suggerisce che possano
essere considerati criteri relativi alla salute e sicurezza
per scegliere e qualificare gli appaltatori. Risulta
interessante il fatto che la norma richieda che l’or-
ganizzazione definisca idonee modalità per verificare
che l’appaltatore sia in grado di svolgere il proprio
lavoro prima di permettergli di procedere con il
lavoro stesso.

Affidamento all’esterno (outsourcing)
È un requisito nuovo poiché nella OHSAS 18001
non era presente un riferimento così esplicito e pun-
tuale a questo aspetto del sistema di gestione; in un
mondo sempre più globalizzato e caratterizzato da
dinamiche sempre più complesse nell’ambito della
filiera di approvvigionamento, la norma ISO 45001
richiede che le funzioni ed i processi affidati all’e-
sterno siano tenuti sotto controllo. Le modalità e
l’estensione del controllo devono essere definiti dal-
l’organizzazione committente sulla base di una serie
di fattori tra cui, ad esempio, le implicazioni del
processo o funzione affidato all’esterno sulla capacità
di conseguire i risultati attesi del sistema di gestione
per la sicurezza.

Riesame della direzione
Il requisito presenta alcuni elementi di novità
rispetto alla OHSAS 18001 per quanto attiene gli
aspetti che devono essere considerati nell’ambito del
riesame; in particolare, devono essere discussi gli
aspetti connessi a rischi ed opportunità.
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Incidenti, non conformità e azioni correttive
Il requisito è formulato in modo diverso rispetto alla
OHSAS 18001, in cui erano trattati formalmente in
modo distinto gli incidenti e le non conformità. Il
requisito della ISO 45001 risulta essere articolato in
modo più chiaro e dettagliato, in particolare dal punto
di vista della descrizione delle azioni che devono essere
realizzate nel caso si verifichi un incidente o una non
conformità, per quanto non si rilevino aspetti real-
mente innovativi rispetto alla OHSAS 18001. Come
già anticipato parlando di rischi ed opportunità, la ISO
45001 non contiene alcun riferimento alle azioni pre-
ventive, la cui finalità èora raggiuntaproprio attraverso
la definizionedelle azioni per affrontare rischi edoppor-
tunità. Maggiore enfasi rispetto alla OHSAS 18001 è
data alla necessità di fornire ai lavoratori comunica-
zioni in merito agli incidenti ed alle non conformità
rilevati ed alla loro gestione.
Inoltre, una novità contenuta nella ISO 45001 è rap-
presentata dalla maggiore flessibilità dal punto di vista
della struttura documentale del sistema di gestione (in
linea con quanto previsto dalle edizioni 2015 della ISO
9001 e della ISO 14001). La norma, infatti, utilizza
l’espressione più generale “informazioni documentate”
per riferirsi sia ai documenti che alle registrazioni, e
ribadisce l’importanza che la complessità del sistema di
gestione dal punto di vista documentale sia coerente
con le caratteristiche dell’organizzazione, e in ogni caso
sia il più possibile contenuta, per garantire efficacia,
efficienza e semplicità. In particolare per le organizza-
zioni che si sono già dotate di un sistema di gestione per
la sicurezza secondo la OHSAS 18001, tale nuovo
approccio offre l’opportunità di rivedere l’impostazione
documentale in un’ottica di maggiore razionalizzazione
dell’impostazione del sistema documentale, al fine di
rendere il sistema stesso più efficace.

Perché implementare un sistema
di gestione per la salute e la sicurezza
dei lavoratori?

Implementare ed attuare inmodo efficace un sistema
di gestione per la salute e sicurezza dei lavoratori

consente ad un’organizzazione di beneficiare dei
seguenti vantaggi:
— acquisire maggiore consapevolezza sugli adempi-
menti da rispettare derivanti dalla normativa
applicabile;
— creare una cultura diffusa della sicurezza, attra-
verso il coinvolgimento e la partecipazione effettivi
del personale;
— disporre di dati e informazioni aggiornati sulle
prestazioni dell’organizzazione in materia di
sicurezza;
— perseguire il miglioramento continuo delle pro-
prie prestazioni, grazie ad unprocesso focalizzato sulla
determinazione di rischi e opportunità,
— ridurre gli eventi infortunistici e le malattie
professionali.

Migrazione dalla BS OHSAS 18001

Come indicato dallo IAF (International Accredita-
tion Forum) e avvenuto anche per le nuove revisioni
delle norme ISO 9001 e ISO 14001 emesse nel 2015,
leorganizzazioni chehannoun sistemadi gestioneper
la sicurezza conforme alla norma OHSAS 18001
possono beneficiare di un periodo transitorio di tre
anni (a far data dalla pubblicazione della ISO 45001)
per adeguare il sistema di gestione alla nuova norma.
Peraltro, l’adeguamento del sistema di gestione sarà
più agevole per le organizzazioni che già sono dotate
di un sistema di gestione secondo la norma ISO 9001
o secondo la norma ISO 14001, vista la comune
impostazione (struttura “HLS”) e, in particolare,
avendo già recepito la principale novità rappresen-
tata dall’analisi del contesto.
Peraltro, il fatto che la nuova norma ISO 45001
riproponga la struttura “HLS”, comune alla ISO
9001 ed alla ISO 14001, potrà rappresentare un
incentivoper le organizzazioni chenonhannoancora
implementato un sistema di gestione per la sicurezza
ma che dispongono di un sistema di gestione per la
qualità o per l’ambiente, vista lamaggiore facilità che
si ha ora nella definizione di un sistema di gestione
integrato.
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Interpello Ministero del Lavoro n. 1/2018

Il piano di emergenza
e la gestione dei grandi rischi
Pierguido Soprani - Avvocato

Premessa

Tanto l’art. 18 delD.Lgs. n. 81/2008 (TUSL), quanto
la successiva SezioneVI del Titolo I del decreto (artt.
43-46), pongono a carico del datore di lavoro l’ob-
bligo di fronteggiare alcuni grandi rischi (incendio,
evacuazione del luogo di lavoro, primo soccorso,
gestione delle situazioni di emergenza comportanti
pericolo grave e immediatoper i lavoratori). Secondo
quanto dispone l’art. 18, comma 1, lett. b) e t) del
D.Lgs. n. 81/2008, è infatti obbligo del datore di
lavoro adottare, tra le misure necessarie per la sicu-
rezza e la salute dei lavoratori, anche quelle “ai fini
della prevenzione incendi e dell’evacuazione dei luo-
ghi di lavoro, nonché per il caso di pericolo grave e
immediato”. Tali misure devono essere adeguate alla
natura dell’attività, alle dimensioni dell’azienda o
dell’unità produttiva e al numero delle persone
presenti.
Per garantire il tendenziale raggiungimento di tali
obiettivi, l’art. 43 del TUSL impone minimalmente
al datore di lavoro di:
— organizzare i necessari rapporti con i servizi pub-
blici competenti in materia di primo soccorso, salva-
taggio, lotta antincendio e gestione dell’emergenza;
— designare preventivamente i lavoratori incaricati
di attuare le misure di prevenzione incendi e lotta
antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in
caso di pericolo grave e immediato, di primo
soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza,
tenendo conto delle dimensioni dell’azienda e dei
rischi specifici dell’azienda o della unità produttiva
secondo i criteri previsti nei decreti di cui all’art. 46;
— informare tutti i lavoratori che possono essere
esposti ad un pericolo grave ed immediato circa le
misurepredisposte ed i comportamenti daadottare; di
programmare gli interventi, prendere i provvedi-
menti e dare istruzioni affinché i lavoratori possano,
in caso di pericolo grave ed immediato che non può

essere evitato, cessare la loro attività, ovveromettersi
al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di
lavoro;
— adottare i provvedimenti necessari affinché qual-
siasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed imme-
diato per la propria sicurezza ovvero per quella di altre
persone e nell’impossibilità di contattare il compe-
tente superiore gerarchico, possa prendere le misure
adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo,
tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi
tecnici disponibili.
Deve altresì essere precisato che il complesso di tali
obblighi (inclusoquello relativo alla designazionedei
componenti della squadra di emergenza) grava non
soltanto sul datore di lavoro, ma anche - sia pure
nell’ambito delle rispettive attribuzioni e compe-
tenze, così come stabilito dagli artt. 18 e 19 del
D.Lgs. n. 81/2008 - sui dirigenti prevenzionistici.

Il piano di emergenza: caratteristiche

Si può quindi affermare che la predisposizione
del piano di emergenza rientra tra gli obblighi
primari facenti capo al generale dovere di sicu-
rezza. Vale la pena di segnalare, a questo
riguardo, che la Sezione VI del Titolo I del
D.Lgs. n. 81/2008 (artt. 43-46) rappresenta il
fedele recepimento dell’art. 8 della Direttiva
quadro 89/391/CEE (1), intitolato “Pronto soc-
corso, lotta antincendio, evacuazione dei lavora-
tori e pericolo grave e immediato” (Tabella 1).
Dei piani di emergenza il legislatore aveva parlato per
la primavoltanell’art. 5, comma1, lettera c), n. 1) del
D.P.R. 17 maggio 1988, n. 175 (disposizione ora
abrogata), in relazione alla previsione di rischi di
incidenti rilevanti in ambito industriale. Il D.Lgs.
n. 626/1994 ebbe poi ad allargare efficacemente
l’iniziale limitata prospettiva del D.P.R. n. 175/
1988, facendo di determinate situazioni di rischio

(1) “Direttiva del Consiglio concernente l’attuazione di misure
volte a promuovere il miglioramento della sicurezza e della salute
dei lavoratori durante il lavoro”.
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